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SAVONA. Un paio di ore di riu-
nione a porte chiuse in Procura per
stabilire anche i minimi particolari
dell’inchiesta avviata la scorsa setti-
mana per accertare eventuali viola-
zioni (falsi in atto pubblico) com-
messe da pubblici ufficiali all’atto di
autenticarelefirmedellelistedelPo-
polo della Libertà e dei Socialisti.
Unsummitpermettereapuntogli

ultimi dettagli di un lavoro che verrà
delegato a polizia e carabinieri delle
varie località interessate dalle rac-
colte di firmee che richiederàparec-
chio tempo. L’obiettivo dei magi-
strati inquirenti è di accertare con
chiarezza intanto l’autenticità delle
firme apposte sui moduli di presen-
tazione delle liste elettorali, ma
ancheilpostodoveèavvenutol’auto-
grafo e davanti a che persona. Pochi
concetti, ma chiari, per capire cosa
sia realmente successo nelle setti-
mane antecedenti la scadenza per la
presentazione delle candidature e
delle formazioni in gioco.
Un’inchiesta bis rispetto a quella

del2005,anchesealmenoinfaseini-
zialebenpiùristretta. Inquellaocca-
sione infatti il lavorodegli inquirenti
fu mastodontico perché esteso a
tutte le liste interessate alla corsa
elettorale. Ancora adesso ci sono al-
cuneposizioni pendenti e seRosario
Tuvè ha oblazionato un falso (non
patteggiato), perunsecondocaso in-
vece laposizionesarebbe inviadi so-
luzione poiché la firmatario avrebbe
dichiaratodi aver apposto la firma in
maniera corretta.
Storie simili, quindi, con aspetti e

contorni tutti da definire anche in
questo caso. Con una differenza: il
procuratorecapoFrancantonioGra-

nero ha limitato l’indagini a due sole
liste in base alla segnalazione giunta
dall’ufficio elettorale centrale. Sa-
rannocomunquesempreunmigliaio
le persone che dovranno essere sen-
tite a deporre: massimo 1200-1500,
per accertare le condotte tenute dai
quattro pubblici ufficiali indagati. A
cominciare da Angelo Barbero, per
proseguire a Marco Pozzo, Pietro Li
Calzi e Tullio Ghiglione. Se a tradire
il consigliere comunale di Albenga
potrebbe essere stata la dichiara-
zione di integrazione dell’autentica-
zione con la quale ha dichiarato di
averraccoltotuttelefirmenelcentro
della piana, mentre alcuni di loro
avrebbero detto di aver firmato al-
trove, resta tutta da verificare la vi-
cenda dei tre consiglieri socialisti.

«Abbiamo raccolto le firme al ban-
chettoposizionato almercatodel lu-
nedì.Noncapiamoproprio cosapos-
siamoaver commessodi irregolare»
è la difesa diMarcoPozzo ePietroLi
Calzi.
Sul tema dell’indagini le bocche al

sesto piano del tribunale sono cuci-
tissime. Nessuno si sbilancia, nes-
suno commenta, anche se i continui
incontri, le telefonate e il via vai nei
corridoievidenzianocomeiltemasia
di grande attualità. E nonpuò essere
diversamente visto il polverone sol-
levatosi a livello politico.
Nonèunazzardo,però,di fronteal

quadro che si sta delineando, ipotiz-
zare anche una minima attenzione
alle altre liste presenti e “promosse”
dalla commissione. L’indicazione
partita dalla Procura sarebbe chiara
e limitata a PdL e Psi, «ma un’oc-
chiata in generale lanciamola ugual-
mente» sarebbe il consiglio arrivato
agli uomini della polizia giudiziaria
incaricati di coordinare la vicenda.
Suun aspetto, comunqueGranero

avrebbe ribadito la sua opinione
ancheierimattina:«Sidevecorrere».
Ossiabisognafareinfrettapersgom-
brare l’orizzontedadubbi emisteri e
consentire «al principio di legalità di
prevalere». Tradotto in termini pra-
tici, l’indicazionedelverticesignifica
che già questa mattina comince-
ranno i primi interrogatori nel po-
nente e con loro il quadro potrebbe
assumere ben presto contorni più
definitieingradodisciogliereidubbi
in tempi rapidi. Ovvero prima della
chiusuradeivari ricorsiamministra-
tivi.
GIOVANNICIOLINA
ciolina@ilsecoloxix.it

Vertice in Procura: l’indagine sarà chiusa in fretta

PRINCIPIO
DI LEGALITÀ

Bisogna fare in
fretta per
consentire al
principio di
legalità di
prevalere
FRANCANTONIOGRANERO
procuratore della Repubblica
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BUFERASULLE PROVINCIALI

Il summit inProcura
«Orabisognacorrere»
Lungovertice ierimattinatra imagistratiper indicare le linee
operativeallapoliziagiudiziariacheoggi inizieràgli interrogatori

IL CASO PdL esplode domenica 10
maggio quando l’ufficio elettorale
centrale ufficializza l’esclusione
della lista Berlusconi per
Vaccarezza, ma anche quella
della Lega Nord e dei Comunisti
dei lavoratori, oltre a 5 candidati.
Un verdetto maturato al termine
di un sabato di gran lavoro.
Lunedì vengono sentiti i
presentatori delle liste
interessate, mentre martedì 12
maggio la commissione emette
altri due decreti con i quali
conferma la ricusazione delle liste
PdL e Pcl e riammette la Lega
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SAVONA.Nessuno lodicemalavi-
cenda della lista esclusa rischia di
spaccare il Popolo della Libertà pro-
prio nel clou della campagna eletto-
rale. Ieri per tutto il giorno è stato un
continuo incrocio di dichiarazioni e
commenti al veleno sull’asse Savona-
AlbengamaancheAlbenga-Loanoari-
prova del nervo scoperto causato dal
passo falso di Angelo Barbero e della
sua svista di non menzionare “Al-
benga” al fondo delle firme raccolte
per la lista PdL.
Il filoconduttoredelleaccuseèstato

far notare che mai prima d’ora il cen-
trodestra era incorso in un disguido
così grossolano e quindi che qualcosa
non è funzionato nell’organizzazione
elettorale del nuovo partito. A questo
proposito c’è chi ha ricordato che l’ex
coordinatore eonorevolediForza Ita-
lia EnricoNan era solito presentare le
firme a “braccetto” conunnotaio pro-
prio per non rischiare errori formali.
«È vero che usavamo il notaioma non
significa nulla - ammette Nan - errori
se ne possono fare comunque, è sba-
gliato colpevolizzare, io certo non lo
faccio, è una fase delicata che si supe-
rerà».
E c’è chi ha fatto presente che la

colpa,piùchediBarbero,sarebbesem-
mai della segreteria elettorale del can-
didatoVaccarezza cheavrebbedovuto
verificare tutti i dettagli delle listepre-
sentate. «Questononcredosiagiusto -
replica però lo stesso Barbero - chi mi
haaffiancatohalavoratobeneeVacca-
rezza ha curato personalemente tutte
le liste in Provincia facendo un lavo-
ronecheva riconosciuto e apprezzato.
È stata mia la svista, solo mia. Faccio
peròpresentechelostessoidenticoer-

soprattuttodaavvocato,chelapresen-
tazione della lista sia stata perfetta in
quanto risponde a tutte le esigenze di
chiarezza richieste dalla legge. E
quindi non ritengo responsabili del
vizioriscontratodaigiudicinéBarbero
né la segreteriaelettorale.Vedreteche
quando tutto si chiarirà e presto scor-
deremo tutti questi discorsi».
E infine Angelo Vaccarezza, che ieri

si è limitato a poche dichiarazioni
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Ilministro Claudio Scajola al suo arrivo aCairo con Stefania Chebello, AngeloVaccarezza eRoberto

VOTO, IL CASO-ESCLUSIONI

Pdl, lista“bocciata”
tensioneeveleni
Svistanelle firme,accuseaBarberomaVaccarezza lodife

CENTROSINISTRA

SE C’È L’APPELLO AL TA
IL PDNONESCLUDE
UN “CONTRO-RICORSO

SAVONA «Ho voluto semplice- Quandoci saràqualc

L’ULTIMO step è la camera di
consiglio della seconda sezione
del Tar fissata per il 28 maggio,
relatore Bianchi, sulla sospensiva.
Se il verdetto sarà favorevole al
Pdl e ai Comunisti dei lavoratori la
conseguenza sarebbe un rinvio
immediato della data delle
elezioni per consentire alla o alle
liste riammesse di avere a
disposizione i 26 giorni di legge
per la campagna elettorale. Con il
rischio, improbabile, di un
ribaltamento della situazione l’11
giugno quando il Tar esaminerà il
merito della vicenda

SE ILTAR
ACCOGLIE ILRICORSO

Se tribunale amministrativo
regionale confermerà
l’interpretazione data dal
presidente facente funzioni
sull’orientamento ormai
consolidato per il quale i ricorsi
vanno proposti dopo la
proclamazione degli eletti, le
elezioni si terranno regolarmente il
6 e 7 giugno in attesa della
discussione della causa nel merito.
In caso di ribaltamento della
situazione si tornerebbe al voto,
indipendentemente da chi abbia
vinto. Poi la palla passerebbe al
Consiglio di stato

SE ILTAR
RESPINGE ILRICORSO
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SAVONA.ScaricatoBarbero.«Non
c’èdubbio cheabbia fattounacosa che
avrebbe fattomeglio anon fare», scan-
disce il coordinatore regionale del Pdl
Michele Scandroglio. E poi: «Chi sba-
glia paga», non si illuda il certificatore
elettorale di Albenga di passarla liscia.
Vabeneilcomplottomediaticoedilar-
ghi settori dell’economia savonese, va
bene che la sinistra non vuole mollare
l’ossodellaProvinciaevabenelamagi-
straturaasservita:maquelBarbero,in-
somma...

Scandrogliohaavvertito,inapertura
di conferenza stampa, che lo stato
maggiore del Pdl aveva «ragionato
molto». In effetti. Assolutamente im-
possibile scaricareVaccarezza, il quale
continua a essere sostenuto da sette
liste e appare come il meno responsa-
bile del pasticciaccio - come sindaco di
Loanoèapprezzatoepopolare,nonsiè
occupatodirettamentedellamacchina
organizzativa, Barbero avrebbe men-
tito anche a lui - non era nemmeno
possibilemettere inpiazza ladivisione
tra Vaccarezza e Orsi, i due emergenti
nel Pdl ligure. Proprio questa rivalità
avrebbe infatti impedito alla nuova
formazionepoliticadiorganizzareuna
raccolta delle firme più sorvegliata,
utilizzando lamacchinapiùcollaudata
(e cioè quella di Alleanza nazionale).
Orsi avrebbe offerto il suo aiuto, rifiu-
tato da Vaccarezza ansioso di crearsi
una base tutta sua.

Comunque: trovato il caproespiato-
rio interno, i parlamentari liguri del
Pdl hanno denunciato ieri il «filo
rosso» che sarebbe all’origine del pa-
sticcio.IlsenatoreFrancoOrsihaspie-
gato dove l’ufficio elettorale del tribu-
nale avrebbe sbagliato (vedi articolo a
fianco) arrivando di fatto a sabotare la
partecipazionealleelezionidelpiù im-
portante partito italiano. Cassinelli,
vecchia anima liberale: «Non trovo
giusto calcare l’accento su questo. Se
fossestatoesclusoilpartitopiùpiccolo
sarebbe stata esattamente la stessa

cosa».
Scandroglio ha voluto accusare

anche i media, suscitando la reazione
dell’Associazione ligure giornalisti:
«Stabilire se il caso Savona sia un pro-
blema di mera forma o anche di pro-
fondasostanza,competeallamagistra-
tura nelle sue diverse espressioni e
grado. Ai media e ai giornalisti com-
pete la ricerca, il racconto e la docu-
mentazione di ciò che scrivono. Cosa
cheè statapuntualmente fatta e conti-
nuerà ad essere fatta, perché l’infor-
mazione è un fatto di reale sostanza».

AncheMarioTullo,segretarioregio-
nale del Pd ligure, è intervenuto
sull’ipotesi del complotto: «Grave e
inaccettabile adombrare complotti o
antidemocrazia: le regole sono uguali
per tutti, anche per chi evidentemente
si sente superiore in ragione del fatto
che governa il Paese. Chiediamo di ab-
bassare i toni, di non esercitare pres-
sioni indebite e di prepararsi con sere-
nità al confronto elettorale».

Per quanto riguarda i media, da sot-
tolineare che nessuno è venuto in pos-
sesso delle firme su segnalazione di
talpe o per imbeccate di chicchessia:
erano, essendo atto pubblico, a dispo-
sizionedi chiunque. Il SecoloXIX le ha
chieste ufficialmente e ufficialmente
sonostatefattecontrollare(manonfo-
tocopiare).

Orsi: «E perché ai nostri no»? Il tri-
bunalehaspiegatochec’èun’inchiesta
e quindi il segreto probatorio, ma per
Orsi e gli altri parlamentari questa è
l’ennesima prova del complotto.

Certo, bastava raccogliere le firme
con un poco di attenzione in più e non
sarebbe successo nulla: il Pdl ha un se-
guito tale che in tre ore avrebbe ne
avrebbe raccolte mille, non trecento-
cinquanta. Invece, quel Barbero ha ro-
vinato tutto. Sarà ammonito, sospeso,
espulso?«Lovedremo.Provvedimenti
saranno presi».
PAOLOCRECCHI
crecchi@ilsecoloxix.it

L’INTERROGAZIONE alla Ca-
meradeideputati è statapresentata
dagli onorevoli Biasotti, Cassinelli,
Minasso, Mondello, Nirenstein e
Scandroglio. Quella al Senato della
Repubblica dai senatori Bornacin,
Boscetto,Grillo,Mussi eOrsi. Sono,
in sintesi, quattro punti.
RICUSAZIONELEGANORD.Il

Carroccio è stato esclusodalla com-
petizione elettorale, inizialmente,
per «uno specifico caso di ammissi-
bilità previsto alle pagine 150 e 152
delle Istruzioni» del ministro
dell’Interno. Si chiedono gli uomini
delPdl:comeèpossibilechel’ufficio
elettorale abbia escluso la Lega, che
haavutounenormedannod’imma-
gine, per un vizio che era escluso
dalle stesse istruzioni per l’uso?
RITARDI INGIUSTIFICATI. Sa-

bato 9 maggio, alle 23, il Tribunale
chiudeva mandando a casa gli uo-
mini dell’Ufficio elettorale. «Nono-
stante la presenza dei rappresen-
tanti della lista del Pdl, nulla veniva
loro notificato. Si evidenzia che
nella medesima giornata altre liste
avevano ricevuto ufficialmente no-
tifiche di contestazione circa le do-
cumentazioni prodotte. Il Pdl, in-
vece, soltanto il giorno seguente
(domenica 10 maggio)...». Perché?
Giàc’erapocotempo,perrimediare,
ed è stata sprecata una notte. o gli
onorevoli e i senatori,
SOSTITUZIONI DEL PERSO-

NALE. Venerdì 8 maggio i rappre-
sentanti della lista Pdl «compari-
vano innanzi all’Ufficio avente una
determinata composizione. L’Uffi-
cio, nella medesima composizione,
emetteva in data 9 maggio i decreti

di ricusazione e i provvedimenti re-
lativi alle contestazioni accertate.
Le decisioni sul riesame venivano,
invece,assunteequindicomunicate
dall’Ufficio inunacomposizionedei
membri differente».
ATTI NON CONSEGNATI. «Si

sottolineacheindata15,16e17mag-
gioIlSecoloXIX,nellepaginenazio-
nali e locali, dava conto di una serie
di interviste rese da sottoscrittori
delPdl.Sievidenziacometalinomi-
nativi (gente comune e non mili-
tanti o quadri di partito) potessero
essere conoscibili solo attraverso il
diretto accesso alla documenta-
zione in possesso dell’ufficio. Si in-
terroga codesto Ministro al fine di
conoscere come sia stato possibile
che un giornalista abbia avuto più
facilità e rapidità di accesso ad atti,
contenenti peraltro dati sensibili,
rispetto al delegato di una lista che,
invece, alla data odierna non è an-
cora riuscito ad entrarne in pos-
sesso.
SIMBOLI. Anche nell’accetta-

zione dei simboli ci sono passaggi
poco chiari, secondo il Pdl. Perché è
statachiesta lamodificaradicaledel
simbolo di una lista collegata alla
Nuova Dc, detentrice del simbolo
dello scudo crociato come rileva da
una sentenza passata in giudicato?
Ecomemai l’Ufficioelettoralehari-
cusato anche la lista del Partito co-
munista dei lavoratori, anch’essa
per presunti vizi formali, commessi
tra l’altro da ufficiali di stato civile
dei comuni del Savonese? La lista
dei comunisti è alternativa alla coa-
lizione che candida Michele Boffa.
P.CR.

L’INTERROGAZIONEPARLAMENTARE

RITARDI, SBAGLI, SGARBI SOSPETTI
LE RAGIONI DELLA DENUNCIA

QUELLEFIRMEDEPOSITATE
E“CONSEGNATE”AIMEDIA

«Perché non ci hanno fatto
vedere le sottoscrizioni
e ai giornalisti sì»?
FRANCOORSI
senatore del Popolo delle Libertà‘

BUFERASULLE PROVINCIALI

EBarberopagheràpertutti
Scandroglio:«Hafattocosecheavrebbefattomeglioanonfare». IlPdrifiuta la tesidelcomplotto
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